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Cosa è cambiato dopo Omnibus

In generale:
• Maggiore interesse verso il tema «sostenibilità» in senso lato;

• Focus sulle implicazioni dei calcoli piuttosto che sulla compliance normativa;

• Come conseguenza, ricerca di applicazioni in grado di eseguire correttamente i 
calcoli dell’impronta carbonica di prodotto (e più in generale della parte «E») 
piuttosto che soluzioni in grado di garantire la compliance (assessement ESRS, 
generazione XBRL, ecc.).



Cosa è cambiato dopo Omnibus

Tentando una classificazione:
A) Soggetti obbligati «post» Omnibus:
- Prosecuzione dell’implementazione compliant ESRS;
- Prosecuzione dell’implementazione compliant GRI.

B) Soggetti non più obbligati «post» Omnibus:
Due atteggiamenti opposti:
• Abbandono dell’implementazione;
• Focus sulla Product Carbon Footprint (PCF).

Primo atteggiamento: soggetti obbligati ante Omnibus, quasi sempre B2C;
Secondo atteggiamento: soggetti obbligati e non ante Omnibus, quasi sempre 
B2B.



Cosa è cambiato dopo Omnibus

B) Soggetti non più obbligati «post» Omnibus:
Due atteggiamenti opposti:
• Abbandono dell’implementazione;
• Focus sulla Product Carbon Footprint.

E’ interessante rilevare una crescente consapevolezza nelle implicazioni connesse 
al calcolo della PCF, quantomeno per le fasi «sotto controllo» da parte dell’azienda 

e delle conseguenti ricadute sui sistemi gestionali.



Cosa è cambiato dopo Omnibus

Atteggiamento verso VSME (ovviamente per i non obbligati):

• Consapevolezza della necessità di comunicare con gli stakeholder, in primis 
sistema finanziario;

• Scarsa conoscenza di VSME (e in generale dei «questionari»);

• Necessità di connettere la compilazione del questionario con il sistema 
transazionale di raccolto e calcolo dei dati;



In sintesi

• L’impatto del «tema ESG» post omnibus non è più solo sul Finance ma sta 
riguardando anche le Operation (finalmente…);

• E’ necessario che quanto prima sia definito uno strumento standard di dialogo 
azienda-stakeholder, tra i quali annovero anche le società di «rating ESG»;

• L’attenzione, lato applicazioni, si è spostata da strumenti ESRS compliant ad 
applicazioni in grado di garantire calcoli certificabili della PCF (tra i quali 
ovviamente la fa da padrone l’ERP).
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